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Domenica 15 gennaio la 98a edizione

Giornata mondiale
delle Migrazioni

IL VANGELO DI CRISTO 
NON HA CONFINI…

Nel messaggio per la 98a 
Giornata delle Migrazio-
ne Papa Benedetto XVI ha 
lanciato un appello a tutta 
la Chiesa per compiere una 
nuova evangelizzazione an-
che nel vasto campo della 
mobilità umana. Il Vangelo 
di Cristo non ha confini e va 
annunciato in ogni situazione 
umana, migrazione compre-
sa. Il Papa invita tutti i fedeli 
«a risvegliare l’entusiasmo e il 
coraggio che mossero le prime 
comunità cristiane ad essere 
intrepide annunciatrici della 
novità evangelica».

Inoltre bisogna che le comu-
nità cristiane di oggi aggior-
nino le tradizionali strutture  
di attenzione ai migranti e ai 
rifugiati, senza trascurare 
quanti hanno bisogno della 
nostra comprensione e acco-
glienza. Monsignor Antonio 
Vegliò, presidente del Pontifi-
cio Consiglio Pastorale dei mi-
granti presentando il messag-
gio del Papa ha sottolineato 
come il fenomeno migratorio 
stia portando la società a una 
mescolanza di persone e di po-
poli con le loro caratteristiche 
sociali, culturali e religiose. 
Questo processo offre alle co-
munità cristiane l’occasione 
di annunciare Gesù Cristo e 
di testimoniarlo attraverso 
il dialogo rispettoso e la te-
stimonianza concreta della 
solidarietà. 

CRISTIANI E IMMIGRATI
PER L’ANNUNCIO

Tutti i cristiani, residenti 
e immigrati, sono chiamati a 
collaborare, perché la buona 
notizia, che è il Vangelo di 
Cristo, sia accolto e vissuto 
dal maggior numero di per-
sone possibile. Anche  i cri-
stiani bellunesi, insieme ai 
cristiani “immigrati”, prove-
nienti da tutto il mondo, sono 
chiamati ad «annunciare» con 
la parola e con la vita che è 
possibile un mondo più frater-
no e più accogliente se si vive 
la  fede in Dio Padre che ha 

chiamato, attraverso Cristo, 
a sentirsi tutti figli di Dio e 
fratelli. In un mondo dove si 
sta cancellando Dio e la fe-
de, i cristiani sono chiamati 
a testimoniare la fiducia in 
Dio, contro l’indifferenza e lo 
scetticismo imperanti. Tutti 
hanno il bisogno di lasciarsi 
rievangelizzare da Cristo che 
duemila anni fa ha portato la 
buona notizia: siamo amati e 
salvati e quindi capaci di co-
struire la civiltà dell’amore 
senza confini.

IN DIOCESI 
E NELLE PARROCCHIE

La celebrazione della Gior-
nata mondiale delle Migrazio-
ni viene celebrata in tutta la 
Chiesa Cattolica, in tutte le 
diocesi e dovrebbe essere ce-
lebrata in tutte le parrocchie, 
alle quali arriverà dalla Fon-
dazione Migrantes nazionale 
il materiale  (manifesto, testi 
per la riflessione e la preghie-
ra)  e l’invito anche alla so-
lidarietà concreta a sostegno 
dell’opera di evangelizzazione 
nel mondo. Nella diocesi di 
Belluno-Feltre la celebrazio-
ne diocesana della Giornata 
si farà presso la parrocchia 
di Cavarzano (Belluno). Ci 
saranno due momenti.

1° Momento. Confronto e 
scambio tra cristiani della 
diocesi e cristiani immigrati 
sabato 14 gennaio alle 20.30 
nel Salone parrocchiale di 
Cavarzano sul tema: «Cosa 
abbiamo ricevuto e cosa dia-
mo all’interno della comunità 
cristiana»? Un invito a scopri-
re i segni positivi di vitalità e 
anche le ombre e le difficoltà 
per costruire una Chiesa co-
munità accogliente e missio-
naria. 

2° Momento. Celebrazione 
della Messa nella chiesa par-
rocchiale di Cavarzano dome-
nica 15 gennaio alle ore 10.30 
con la partecipazione del ve-
scovo monsignor Giuseppe 
Andrich  e dei vari gruppi di 
migranti presenti in diocesi. 
Dopo la Messa un momento 
di fraterna condivisione.

Rinvio di 12 mesi per tutte le novità introdotte nelle recenti manovre estive

Comuni: Monti “congela” Calderoli
In vita anche l’Ato acqua, con nuovi compiti per il ministero dell’Ambiente

«Impegnare il Governo a sostenere, 
nel negoziato per la definizione degli 
orientamenti europei per gli aiuti a 
finalità regionale, l’esigenza di at-
tribuire una specificità ai territori 
montani, che si traduca in apposite 
regole». Gli aiuti a finalità regionale 
sono le provvidenze che l’Unione eu-
ropea e gli Stati membri destinano 
allo sviluppo delle aree «in crisi» e 
a «talune regioni economiche». Fra 
queste potrebbero rientrare anche 
territori in quota.

È l’indicazione formulata dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome in vista dell’apertu-
ra dei negoziati per il nuovo periodo 
di programmazione comunitaria 
2014-2020, quella che ormai va sotto 
il nome di Europa 2020 (all’inglese 
si legge: Europa Venti Venti). Ed è 
questa la conclusione a cui, all’Uni-
versità di Bologna, è pervenuto an-
che un recente seminario dedicato al 
«Sostegno delle attività economiche 
nelle regioni di montagna» promos-
so in collaborazione con la Regione 
autonoma Valle d’Aosta, interessata 
a dare soluzione al caso particolare 
degli impianti a fune.

Spiega il professor Carlo Eugenio 
Baldi, dell’Ateneo bolognese: «Per 
consentire un sostegno adeguato alle 
attività economiche delle regioni di 
montagna, si potrebbe sostenere - ed 
è stato sostenuto - che sia sufficien-
te il ricorso al regime “de minimis”, 
magari con un innalzamento del 
plafond triennale. Non è così. Il “de 
minimis” non è in grado di risolve-
re tutti i problemi che la montagna 
presenta».

«Eventuali aiuti alle attività eco-
nomiche di montagna, limitati alle 
piccole e medie imprese e ai settori 
di attività tipici di questi territori», 
prosegue il docente bolognese, «han-
no per loro natura un impatto ridot-
to sugli scambi di mercato e sulla 
concorrenza; in contropartita è molto 
elevato l’interesse generale a man-
tenere viva la montagna per motivi 
principalmente di natura ambien-
tale, ma anche culturale e sociale». 

La prospettiva non è certo delle 
più facili da raggiungere. Secondo 
Baldi, la strada da seguire non dovrà 
essere quella di uno specifico Rego-
lamento montagna, bensì quella di 
consentire agli Stati membri, di-

nanzi a particolari caratteristiche 
dei territori, di poter notificare al-
la Commissione di Bruxelles (che 
tendenzialmente non è favorevole a 
regimi derogatori) pacchetti di aiuti 
alle attività economiche di «talune 
regioni» montagna nelle quali si re-
gistrino maggiori costi strutturali e 
non siano alterate le condizioni della 
concorrenza. In altri termini, così 
dicendo si declina lo stesso  concetto 
fatto valere per la diffusione della 
banda larga nelle zone definite «a 
fallimento di mercato».  

Il dibattito sviluppatosi al semina-
rio di Bologna - a cui erano presenti 
anche il Gal Alto Bellunese e la Fon-
dazione Colleselli - ha messo in luce 
tutte le remore e le ruggini che il 
Governo italiano dovrebbe superare 
per dare alle zone montane maggiore 
spazio nella nuova agenda europea. 
Un’impresa che l’ex europarlamen-
tare valdostano Luciano Caveri vor-
rebbe rafforzare con la cosiddetta 
«iniziativa dei cittadini» attraverso 
la mobilitazione di un milione di per-
sone in almeno 7 Paesi sulla base del 
Regolamento 211/2011.  

M.B.

Seminario a Bologna sugli aiuti a finalità regionale per le piccole e medie imprese

Ma nell’agenda europea ci sarà spazio
per le attività economiche di montagna?

Rinviare di dodici mesi 
(dall’inizio 2012 in avanti) 
delicate scadenze tra loro 
non coordinate, ma avere le 
tessere del mosaico a posto 
per il turno generale am-
ministrativo della prima-
vera 2014. Sembra essere 
questa una delle ragioni di 
opportunità che, all’interno 
del decreto “milleproroghe”,  
hanno indotto il governo 
Monti a rivedere il crono-
programma che le prece-

denti manovre estive del 
ministro Calderoli avevano 
messo in capo ai Comuni, 
soprattutto a quelli più pic-
coli, fino a 5 mila abitanti.   

Nello stesso tempo anche 
gli Ato acqua (destinati ad 
essere soppressi con legge 
regionale) resteranno in 
carica fino al prossimo 31 
dicembre. Il decreto “salva 
Italia” ha infatti depenna-
to il preesistente Comitato 
di vigilanza e  la neonata e 

non ancora costituita Agen-
zia nazionale che avrebbe 
dovuto stabilire il nuovo 
metodo tariffario del servi-
zio idrico integrato, tenen-
do conto dell’esito del refe-
rendum. Un Dpcm, cioè un 
decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, di-
sciplinerà l’attività in mate-
ria, affidata ora all’Autho-
rity dell’energia e del gas. 
Intanto tutte le competenze 
sono state assunte dal mi-

nistero dell’Ambiente. Si 
tratta di un pacchetto di 
funzioni molto ampio, che 
comprende la definizione e 
l’approvazione delle tarif-
fe proposte dalle Autorità 
d’ambito (Ato) e la vigilanza 
sulle gestioni. 

Bocce ferme, per ora, an-
che nei confronti dei Comu-
ni fino a 5 mila abitanti. La 
manovra di Calderoli aveva 
distinto il campo in due ca-
tegorie: i Comuni “polvere” 
fino a 1.000 abitanti (obbli-
gati a formare una specia-
le Unione entro il prossimo 
31 dicembre, scadenza ora 
prorogata di un anno, cioè 
al 31 dicembre 2013); i “pic-
coli” Comuni (quelli supe-
riori a 1.000 abitanti e fino 
a 5.000) chiamati, tramite 
convenzione o Unione,  all’e-
sercizio associato di almeno 
due funzioni fondamentali 
a partire dal 2012 e ad altre 
quattro entro l’anno. Tutti 
questi termini vengono fatti 
slittare di dodici mesi.

Sul doppio binario per le 
gestioni associate, fin da 
subito amministratori co-
munali ed esperti avevano 
sollevato fondate perplessi-
tà. Giusto l’obbligo a met-
tersi insieme, ma «evitando 
squilibri dannosi al sistema 
delle autonomie» ha messo 
in guardia Monti allungan-
do l’orizzonte per dissipare 
incertezze e confusioni.   

L’obiettivo del governo è 
di «procedere a un riordino 
e a un coordinamento della 
disciplina al fine di produr-
re maggiori efficienze nella 
gestione associata dei Co-
muni». La Carta delle au-
tonomie locali è una delle 
riforme istituzionali di cui 
il Parlamento dovrebbe far-
si carico.

Per i municipi, un’apertu-
ra di credito notevole, che 
però va testata. Fra un an-
no sarebbe assurdo riscon-
trare che nessuna riforma 
ha preso corpo.

CASTELLAVAZZO -� Prima installazione del genere in provincia 

Nuovo sistema di allarme
contro il pericolo valanghe

Il Comune di Castellavazzo ha installato 
il primo allarme in provincia di Belluno che 
utilizza le nuove tecnologie di trasmissione 
via Gsm per allarmi slavina e, contempora-
neamente, ha messo in pensione, dopo oltre 
20 anni, il vecchio sistema di allarme detto 
a “pendolo” che avvisava la popolazione del 
pericolo di valanghe nelle frazioni di Olan-
treghe e Podenzoi. 

L’Amministrazione comunale, utilizzando 
i fondi relativi al demanio idrico messi a di-
sposizione dalla comunità montana Cadore 
Longaronese Zoldo, ha ritenuto necessario 
sostituire l’obsoleto sistema di monitorag-
gio posto lungo l’alveo del torrente La Rui 
con moderne tecnologie che permettono una 
visione in diretta del movimento nevoso ol-
tre ad un allarme a più livelli, istantaneo 
e meccanico, trasmesso via web al sindaco, 
alla protezione civile e all’ufficio tecnico. 

«Siamo finalmente più tranquilli con que-
sta nuova installazione - ha sottolineato il 
sindaco Franco Roccon - che ci permette di 
guardare con minor apprensione ogni volta 
che le creste sopra Podenzoi e Olantreghe 
si caricano fuori misura di neve creando un 
evidente pericolo slavina per il transito dei 
veicoli e per la popolazione residente nella 
frazione più piccola. L’ultimo pericolo per 
una slavina risale al gennaio 2009 quando  
la massa nevosa ha invaso la sede stradale 
danneggiando le linee elettriche di supporto 
al sistema di monitoraggio. Abbiamo altresì 
voluto impegnare i quasi 25.000 euro per 

installare queste nuove tecnologie, utiliz-
zando le giovani e preparate professionalità 
esistenti nella nostra provincia». 

L’ingegner Osvaldo Cargnel della Clios srl 
di Belluno, che ha progettato questo primo 
e innovativo sistema di monitoraggio, spie-
ga che tutte le informazioni, sia visive che 
meccaniche rilevate dalla telecamera posta 
sul luogo e dai sensori a pendolo meccanici, 
viaggiano via web e gsm potendo così rice-
vere in tempo reale anche sul telefonino im-
magini e allarmi che l’intero sistema affida 
ad una centralina elettronica alimentata  
con pannelli solari.

CASTELLAVAZZO - Ora si possono ricevere 
anche sul telefonino in tempo reale le immagi-
ni della situazione e gli eventuali allarmi.
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Domenica 15 gennaio la 98a edizione

Giornata mondiale
delle Migrazioni

IL VANGELO DI CRISTO 
NON HA CONFINI…

Nel messaggio per la 98a 
Giornata delle Migrazio-
ne Papa Benedetto XVI ha 
lanciato un appello a tutta 
la Chiesa per compiere una 
nuova evangelizzazione an-
che nel vasto campo della 
mobilità umana. Il Vangelo 
di Cristo non ha confini e va 
annunciato in ogni situazione 
umana, migrazione compre-
sa. Il Papa invita tutti i fedeli 
«a risvegliare l’entusiasmo e il 
coraggio che mossero le prime 
comunità cristiane ad essere 
intrepide annunciatrici della 
novità evangelica».

Inoltre bisogna che le comu-
nità cristiane di oggi aggior-
nino le tradizionali strutture  
di attenzione ai migranti e ai 
rifugiati, senza trascurare 
quanti hanno bisogno della 
nostra comprensione e acco-
glienza. Monsignor Antonio 
Vegliò, presidente del Pontifi-
cio Consiglio Pastorale dei mi-
granti presentando il messag-
gio del Papa ha sottolineato 
come il fenomeno migratorio 
stia portando la società a una 
mescolanza di persone e di po-
poli con le loro caratteristiche 
sociali, culturali e religiose. 
Questo processo offre alle co-
munità cristiane l’occasione 
di annunciare Gesù Cristo e 
di testimoniarlo attraverso 
il dialogo rispettoso e la te-
stimonianza concreta della 
solidarietà. 

CRISTIANI E IMMIGRATI
PER L’ANNUNCIO

Tutti i cristiani, residenti 
e immigrati, sono chiamati a 
collaborare, perché la buona 
notizia, che è il Vangelo di 
Cristo, sia accolto e vissuto 
dal maggior numero di per-
sone possibile. Anche  i cri-
stiani bellunesi, insieme ai 
cristiani “immigrati”, prove-
nienti da tutto il mondo, sono 
chiamati ad «annunciare» con 
la parola e con la vita che è 
possibile un mondo più frater-
no e più accogliente se si vive 
la  fede in Dio Padre che ha 

chiamato, attraverso Cristo, 
a sentirsi tutti figli di Dio e 
fratelli. In un mondo dove si 
sta cancellando Dio e la fe-
de, i cristiani sono chiamati 
a testimoniare la fiducia in 
Dio, contro l’indifferenza e lo 
scetticismo imperanti. Tutti 
hanno il bisogno di lasciarsi 
rievangelizzare da Cristo che 
duemila anni fa ha portato la 
buona notizia: siamo amati e 
salvati e quindi capaci di co-
struire la civiltà dell’amore 
senza confini.

IN DIOCESI 
E NELLE PARROCCHIE

La celebrazione della Gior-
nata mondiale delle Migrazio-
ni viene celebrata in tutta la 
Chiesa Cattolica, in tutte le 
diocesi e dovrebbe essere ce-
lebrata in tutte le parrocchie, 
alle quali arriverà dalla Fon-
dazione Migrantes nazionale 
il materiale  (manifesto, testi 
per la riflessione e la preghie-
ra)  e l’invito anche alla so-
lidarietà concreta a sostegno 
dell’opera di evangelizzazione 
nel mondo. Nella diocesi di 
Belluno-Feltre la celebrazio-
ne diocesana della Giornata 
si farà presso la parrocchia 
di Cavarzano (Belluno). Ci 
saranno due momenti.

1° Momento. Confronto e 
scambio tra cristiani della 
diocesi e cristiani immigrati 
sabato 14 gennaio alle 20.30 
nel Salone parrocchiale di 
Cavarzano sul tema: «Cosa 
abbiamo ricevuto e cosa dia-
mo all’interno della comunità 
cristiana»? Un invito a scopri-
re i segni positivi di vitalità e 
anche le ombre e le difficoltà 
per costruire una Chiesa co-
munità accogliente e missio-
naria. 

2° Momento. Celebrazione 
della Messa nella chiesa par-
rocchiale di Cavarzano dome-
nica 15 gennaio alle ore 10.30 
con la partecipazione del ve-
scovo monsignor Giuseppe 
Andrich  e dei vari gruppi di 
migranti presenti in diocesi. 
Dopo la Messa un momento 
di fraterna condivisione.

Rinvio di 12 mesi per tutte le novità introdotte nelle recenti manovre estive

Comuni: Monti “congela” Calderoli
In vita anche l’Ato acqua, con nuovi compiti per il ministero dell’Ambiente

«Impegnare il Governo a sostenere, 
nel negoziato per la definizione degli 
orientamenti europei per gli aiuti a 
finalità regionale, l’esigenza di at-
tribuire una specificità ai territori 
montani, che si traduca in apposite 
regole». Gli aiuti a finalità regionale 
sono le provvidenze che l’Unione eu-
ropea e gli Stati membri destinano 
allo sviluppo delle aree «in crisi» e 
a «talune regioni economiche». Fra 
queste potrebbero rientrare anche 
territori in quota.

È l’indicazione formulata dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome in vista dell’apertu-
ra dei negoziati per il nuovo periodo 
di programmazione comunitaria 
2014-2020, quella che ormai va sotto 
il nome di Europa 2020 (all’inglese 
si legge: Europa Venti Venti). Ed è 
questa la conclusione a cui, all’Uni-
versità di Bologna, è pervenuto an-
che un recente seminario dedicato al 
«Sostegno delle attività economiche 
nelle regioni di montagna» promos-
so in collaborazione con la Regione 
autonoma Valle d’Aosta, interessata 
a dare soluzione al caso particolare 
degli impianti a fune.

Spiega il professor Carlo Eugenio 
Baldi, dell’Ateneo bolognese: «Per 
consentire un sostegno adeguato alle 
attività economiche delle regioni di 
montagna, si potrebbe sostenere - ed 
è stato sostenuto - che sia sufficien-
te il ricorso al regime “de minimis”, 
magari con un innalzamento del 
plafond triennale. Non è così. Il “de 
minimis” non è in grado di risolve-
re tutti i problemi che la montagna 
presenta».

«Eventuali aiuti alle attività eco-
nomiche di montagna, limitati alle 
piccole e medie imprese e ai settori 
di attività tipici di questi territori», 
prosegue il docente bolognese, «han-
no per loro natura un impatto ridot-
to sugli scambi di mercato e sulla 
concorrenza; in contropartita è molto 
elevato l’interesse generale a man-
tenere viva la montagna per motivi 
principalmente di natura ambien-
tale, ma anche culturale e sociale». 

La prospettiva non è certo delle 
più facili da raggiungere. Secondo 
Baldi, la strada da seguire non dovrà 
essere quella di uno specifico Rego-
lamento montagna, bensì quella di 
consentire agli Stati membri, di-

nanzi a particolari caratteristiche 
dei territori, di poter notificare al-
la Commissione di Bruxelles (che 
tendenzialmente non è favorevole a 
regimi derogatori) pacchetti di aiuti 
alle attività economiche di «talune 
regioni» montagna nelle quali si re-
gistrino maggiori costi strutturali e 
non siano alterate le condizioni della 
concorrenza. In altri termini, così 
dicendo si declina lo stesso  concetto 
fatto valere per la diffusione della 
banda larga nelle zone definite «a 
fallimento di mercato».  

Il dibattito sviluppatosi al semina-
rio di Bologna - a cui erano presenti 
anche il Gal Alto Bellunese e la Fon-
dazione Colleselli - ha messo in luce 
tutte le remore e le ruggini che il 
Governo italiano dovrebbe superare 
per dare alle zone montane maggiore 
spazio nella nuova agenda europea. 
Un’impresa che l’ex europarlamen-
tare valdostano Luciano Caveri vor-
rebbe rafforzare con la cosiddetta 
«iniziativa dei cittadini» attraverso 
la mobilitazione di un milione di per-
sone in almeno 7 Paesi sulla base del 
Regolamento 211/2011.  

M.B.

Seminario a Bologna sugli aiuti a finalità regionale per le piccole e medie imprese

Ma nell’agenda europea ci sarà spazio
per le attività economiche di montagna?

Rinviare di dodici mesi 
(dall’inizio 2012 in avanti) 
delicate scadenze tra loro 
non coordinate, ma avere le 
tessere del mosaico a posto 
per il turno generale am-
ministrativo della prima-
vera 2014. Sembra essere 
questa una delle ragioni di 
opportunità che, all’interno 
del decreto “milleproroghe”,  
hanno indotto il governo 
Monti a rivedere il crono-
programma che le prece-

denti manovre estive del 
ministro Calderoli avevano 
messo in capo ai Comuni, 
soprattutto a quelli più pic-
coli, fino a 5 mila abitanti.   

Nello stesso tempo anche 
gli Ato acqua (destinati ad 
essere soppressi con legge 
regionale) resteranno in 
carica fino al prossimo 31 
dicembre. Il decreto “salva 
Italia” ha infatti depenna-
to il preesistente Comitato 
di vigilanza e  la neonata e 

non ancora costituita Agen-
zia nazionale che avrebbe 
dovuto stabilire il nuovo 
metodo tariffario del servi-
zio idrico integrato, tenen-
do conto dell’esito del refe-
rendum. Un Dpcm, cioè un 
decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, di-
sciplinerà l’attività in mate-
ria, affidata ora all’Autho-
rity dell’energia e del gas. 
Intanto tutte le competenze 
sono state assunte dal mi-

nistero dell’Ambiente. Si 
tratta di un pacchetto di 
funzioni molto ampio, che 
comprende la definizione e 
l’approvazione delle tarif-
fe proposte dalle Autorità 
d’ambito (Ato) e la vigilanza 
sulle gestioni. 

Bocce ferme, per ora, an-
che nei confronti dei Comu-
ni fino a 5 mila abitanti. La 
manovra di Calderoli aveva 
distinto il campo in due ca-
tegorie: i Comuni “polvere” 
fino a 1.000 abitanti (obbli-
gati a formare una specia-
le Unione entro il prossimo 
31 dicembre, scadenza ora 
prorogata di un anno, cioè 
al 31 dicembre 2013); i “pic-
coli” Comuni (quelli supe-
riori a 1.000 abitanti e fino 
a 5.000) chiamati, tramite 
convenzione o Unione,  all’e-
sercizio associato di almeno 
due funzioni fondamentali 
a partire dal 2012 e ad altre 
quattro entro l’anno. Tutti 
questi termini vengono fatti 
slittare di dodici mesi.

Sul doppio binario per le 
gestioni associate, fin da 
subito amministratori co-
munali ed esperti avevano 
sollevato fondate perplessi-
tà. Giusto l’obbligo a met-
tersi insieme, ma «evitando 
squilibri dannosi al sistema 
delle autonomie» ha messo 
in guardia Monti allungan-
do l’orizzonte per dissipare 
incertezze e confusioni.   

L’obiettivo del governo è 
di «procedere a un riordino 
e a un coordinamento della 
disciplina al fine di produr-
re maggiori efficienze nella 
gestione associata dei Co-
muni». La Carta delle au-
tonomie locali è una delle 
riforme istituzionali di cui 
il Parlamento dovrebbe far-
si carico.

Per i municipi, un’apertu-
ra di credito notevole, che 
però va testata. Fra un an-
no sarebbe assurdo riscon-
trare che nessuna riforma 
ha preso corpo.

CASTELLAVAZZO -� Prima installazione del genere in provincia 

Nuovo sistema di allarme
contro il pericolo valanghe

Il Comune di Castellavazzo ha installato 
il primo allarme in provincia di Belluno che 
utilizza le nuove tecnologie di trasmissione 
via Gsm per allarmi slavina e, contempora-
neamente, ha messo in pensione, dopo oltre 
20 anni, il vecchio sistema di allarme detto 
a “pendolo” che avvisava la popolazione del 
pericolo di valanghe nelle frazioni di Olan-
treghe e Podenzoi. 

L’Amministrazione comunale, utilizzando 
i fondi relativi al demanio idrico messi a di-
sposizione dalla comunità montana Cadore 
Longaronese Zoldo, ha ritenuto necessario 
sostituire l’obsoleto sistema di monitorag-
gio posto lungo l’alveo del torrente La Rui 
con moderne tecnologie che permettono una 
visione in diretta del movimento nevoso ol-
tre ad un allarme a più livelli, istantaneo 
e meccanico, trasmesso via web al sindaco, 
alla protezione civile e all’ufficio tecnico. 

«Siamo finalmente più tranquilli con que-
sta nuova installazione - ha sottolineato il 
sindaco Franco Roccon - che ci permette di 
guardare con minor apprensione ogni volta 
che le creste sopra Podenzoi e Olantreghe 
si caricano fuori misura di neve creando un 
evidente pericolo slavina per il transito dei 
veicoli e per la popolazione residente nella 
frazione più piccola. L’ultimo pericolo per 
una slavina risale al gennaio 2009 quando  
la massa nevosa ha invaso la sede stradale 
danneggiando le linee elettriche di supporto 
al sistema di monitoraggio. Abbiamo altresì 
voluto impegnare i quasi 25.000 euro per 

installare queste nuove tecnologie, utiliz-
zando le giovani e preparate professionalità 
esistenti nella nostra provincia». 

L’ingegner Osvaldo Cargnel della Clios srl 
di Belluno, che ha progettato questo primo 
e innovativo sistema di monitoraggio, spie-
ga che tutte le informazioni, sia visive che 
meccaniche rilevate dalla telecamera posta 
sul luogo e dai sensori a pendolo meccanici, 
viaggiano via web e gsm potendo così rice-
vere in tempo reale anche sul telefonino im-
magini e allarmi che l’intero sistema affida 
ad una centralina elettronica alimentata  
con pannelli solari.

CASTELLAVAZZO - Ora si possono ricevere 
anche sul telefonino in tempo reale le immagi-
ni della situazione e gli eventuali allarmi.


